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Primo atto del magistrato che indaga sulle partite - truccate 

Avvisi di reato inviati ai 27 calciatori 
Conferemo stampa al rientro in Italia 

Franchi: «Andremo 
fino alla verità» 

ROMA — La Federcalcio os­
serva attentamente l'evolver­
si del caso giudiziario con­
nesso con le vicende delle 
scommesse clandestine e. nel 
contempo, si riserva di pren­
dere atto dei risultati a cui 
porterà la parallela inchiesta 
condotta dal suo Ufficio In­
chieste. Questa in sostanza 
la posizione emersa ieri se­
ra nell'improvvisata conferen­
za stampa tenuta in via Al­
legri da Artemio Franchi. 

Il presidente della FIGC 
era rientrato nel primo po­
meriggio dal Paraguay, dove 
aveva assistito alla finale 
della Coppa intercontinenta­
le fra gli svedesi del Malmoe 
e il club paraguaiano del­
l'Olimpia. Ha trovato ad at­
tenderlo all'aeroporto un fol­
to gruppo di giornalisti e. per 
non far torto a nessuno, ha 
pensato bene di convocare 
tutta la stampa presso la se­
de della Federcalcio. 

Franchi ha voluto per pri­
ma cosa far notare che non 
poteva — ovviamente — es­
sere molto edotto su tutti i 
particolari della vicenda, 
avendo avuto solo il tempo di 
dare una scorsa ai giornali, 
ma non si è tirato indietro 
nel rispondere alle doman­
de dei giornalisti. 

<i Comunque — ha precisa­
to — ben venga l'inchiesta 
della magistratura ordinaria, 
se servirà a chiarire fino in 
fondo quest'intricata matas­
sa. Vorrei anche far notare 
che la magistratura dispone 
per far luce di ben altrt mez­
zi rispetto a noi, che dete­
niamo un potere solo nei 
confronti dei nostri tesse­
rati ». 

« La nostra inchiesta — ha 
proseguito — non si fermerà, 
ma-ami vagherà tutti i nuo­
vi etementi usciti dalle no­
tizie di questi giorni e ne 
potrà semmai trarre solo dei 
benefici. E' pacifico che — in 
qualunque momento il magi­
strato lo ritenesse opportu­
no — metteremmo a sua di­
sposizione tutte le conoscen­
ze in nostro possesso». 

Presidente — è stato chie­
sto — ritiene che si possa 
configurare qualche respon­
sabilità oggettiva da parte 
delle società cui ' apparten­
gono gli atleti coinvolti? < 

«Sapete bene — ha rispo­
sto Franchi — che il criterio 
della responsabilità oggetti­
va, pur essendo molto ampio. 
presuppone un qualche van­
taggio per la società in Que­
stione, cosa che allo stato 
attuale non mi sembra esi­

sta. Comunque l'inchiesta di 
De Biase vaglia anche la po­
sizione delle varie società ». 

Ovviamente qualche do 
manda sulle voci ricorrenti 
di una richiesta di soldi (si 
parla di 1.800 milioni) alla 
federazione in cambio dell' 
affossamento dello scandalo. 

« Quella cifra — afferma 
il presidente — non so nep­
pure con quanti zen si scri­
va! Scherzi a parte, sarebbe 
assurdo pensare di poter stor­
nare dal nostro bilancio una 
simile cifra: e con quale mo­
tivazione pot"* Vi assicuro che 
questa richiesta è una pura 
e semplice invenzione». 

E' stato fatto notare al pre­
sidente che l'eventuale dimo­
strabilità del reato penale 
(truffa) escluderebbe auto­
maticamente l'ipotesi di ir­
regolarità nel campionato. 

« E' così — ha affermato 
Franchi; se qualche giocato­
re risultasse colpevole di truf­
fa, vorrebbe dire che le par­
tite si sono, in fondo, svolte 
regolarmente. Vi ricordo pe­
rò che ti primo articolo del 
nostro regolamento vincola 
tutti i tesserati, anche fuori 
del campo, a un comporta­
mento conforme a principi di 
probità e rettitudine - Quin­
di all'eventuale sanzione pe­
nale potrebbe sommarsi quel­
la sportiva ». 

La Lazio — è stato nota­
t o — è nell'occhio del ciclo­
ne 

« Ho parlato due volte dell' 
argomento col presidente 
Lenzini, prima a Viareggio 
e poi a Roma. Si è trattato 
di colloqui informali in cui 
ci siamo scambiati qualche 
parere e ci siamo esternati 
le nostre preoccupazioni». 

Pensa che questa vicenda 
avrà ripercussioni sul mondo 
del calcio? 

« Ho sempre '• ripetuto, an­
che a voi giornalisti, che in 
una realtà estesa e variega­
ta com'è quella calcistica pos­
sono anche trovarsi delle "pe­
core nere". Ma il fatto che 
ci fossero non dimostrerebbe 
comunque che tutto l'ambien­
te è marcio. Anzi, da questo 
punto di vista, è addirittura 
un bene che della cosa si oc­
cupi la magistratura TI suo 
intervento potrà servire a 
chiarire ogni eventuale re­
sponsabilità e ad espellere 
— se ci sono — ali eventuali 
corpi estranei. Penso che il 
nostro movimento sia abba­
stanza forte da sopportare 
anche un simile colpo! » 

Fabio de Felici 

C'è una comunicazione anche per i due denuncianti Massimo Cruciani e Alva­
ro Trinca - Truffa e gioco d'azzardo i reati ipotizzati - Se ci sarà l'incrimina­
zione i giocatori rischiano grosso - Le cose potrebbero mettersi male anche per 
i loro accusatori - Una contro denuncia è stata sporta dai giocatori della Lazio 

Le dichiarazioni di Petrini, un «accusato» 

Cruciani fece giungere 
in Vaticano un invito 
per il Papa a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ogni giorno 
che passa le vicende delle 
giocate clandestine assumo­
no contorni variati e anche 
curiosi. Al Bologna, tanto per 
fare un caso, i sei finiti nel 
listone degli accusati conti­
nuano a predicare.la loro as­
soluta estraneità della vicen­
da. Carlo Petrini, che militò 
nella Roma (1975-76) — pri­
ma di approdare al Bologna 
— mette decisamente le ma­
ni avanti e spiega che nella 
capitale conobbe quel Massi­
mo Cruciani. che ha fatto 
scoppiare In questi giorni Io 
zibaldone, e che rivide due 
mesi e mezzo fa. 

«Le cose — racconta l'at­
taccante roseoblu — sono an­
date così. Intanto preciso che 
costui non è mai stato un 
mio amico,- ma semplicemen­
te un conoscente. Un tipo 
dal quale st andava a com­
prare frutta e verdura per­
ché ai giocatori che conosce­
va faceva prezzi particolari 
o addirittura regalava. L'ulti­
ma volta che Yho visto risa­
le appunto a due mesi e mez­
zo fa. Sapevo che aveva co­
noscenze anche in Vaticano 
e io un giorno gli portai una 
lettera firmata da me e da 
Beppe Sacoldi indirizzata a 
Papa Wojtyla. Chiesi a Mas­
simo, io lo conoscevo solo 
per nome, se poteva fare ar­
rivare quella misszea al Pa­
pa al quale chiedevamo se 
accetta™ di patrocinare un 
incontro amichevole di cateto 
da giocarsi a Bologna, in 
maggio, fra due squadre for­
mate da calciatori di diverte 
società il cui tncasso sareb­
be stato devoluto a favore 
dell'UNICEF. St chiedeva pu 
re se il Papa poteva presen 
ziare a quella partita ». 

A questo punto del raccon 
to di Petrini interviene don 
Libero, un prete amico dei 
giocatori del Bologna che ti­
ra fuori dalle tasche una let 
tera del cardinale di Bolo­
gna che lo prega di infor­
mare I giocatori che dal Va­
ticano era giunta una mis­
siva nella quale si precisa 
che 11 Papa non poteva ade­
rire alla richiesta di Petrini 
e Savoldi avendo altri Im­
pegni. 

E adesso — * stato chiesto 
a Petrini — cosa pensa di 
fare? 

mio lunedi ero a Roma e 
sono andato da un avvocato 
che è quello che na scelto 
anche il mio amico Monnu 

Ci siamo consultati su tut­
ta la faccenda. Al momento 
non possiamo • fare niente, 
aspettiamo dt conoscere esat­
tamente di che cosa siamo e 
sono stato accusato, qutndi 
agiremo. Di certo posso pre­
cisare che in tutta questa 
faccenda io sono estraneo ». 
- Lei che l'ha conosciuto, co­
me giudica Cruciani e il com­
portamento? 

a Forse avrà perso parecchi 
soldi al gioco, c'è da pensar­
lo, e che adesso sia ridotto 
alla disperazione Che giu­
stificazioni si possono dare 
altrimenti? ». 

Come spiega il fatto dei 
sei nomi dei giocatori del Bo­
logna? 

« Probabilmente qualcuno 
spererà che essendo il Bolo­
gna una società con nuovi 
dirigenti questi potessero 
spaventarsi alla possibile mi­
naccia di denunce o altre co­
se del genere e che quindi 
si potessero tentare 
vre e pressioni per cercare di 
andare a soldi. Ma anche qui 
siamo nel campo delle più in­
credibili ipotesi, fatte con 
unicamente per cercare di 
trovare qualche risposta ». 

ROMA — « Tempesta sul cam­
pionato », atto secondo. Da 
piazzale Clodio ieri Arnaldo 
Bracci, procuratore capo ag­
giunto, ha fatto la mossa più 
ovvia: ha preparato e spedi­
to 29 avvisi di reato nei con­
fronti dei protagonisti, veri e 
presunti, di un altro affaire 
italiano, certo non grave co­
me lo scandalo Italcasse o 
la questione Caltagirone-Evan-
gelistì ma altrettanto inquie­
tante, quello cioè delle parti­
te truccate. 

Delle comunicazioni giudi­
ziarie, due riguardano i de­
nuncianti e 27 i calciatori ci­
tati dall'esposto presentato in 
Procura dai due giocatori d' 
az?ardo romani. Massimo Cru­
ciani e Alvaro Trinca. Essi 
sono gli ormai arcinoti Cat­
taneo. Di Somma, Stefano 
Pellegrini dell'Avellino, Savol­
di. Petrini. Zinetti. Colomba, 
Dossena e Paris del Bologna, 
Wilson. Giordano. Manfredo­
nia. Garlaschelli. Viola e 
Cacciatori della Lazio, Alber-
tosi e Giorgio Morini del Mi-
lan. Damiani ed Agostinelli 
del Napoli, Della MaMrtira, 
Casarsa e Rossi del Perugia. 
Girardi de! Genoa, Merlo del 
Lecce. Magherini del Paler­
mo. Quadri e Renzo Rossi del 
Taranto. L' accusa contesta-
sta è quella di truffa. Le al­
tre due comunicazioni riguar­
dano invece i due firmatari 
dell'esposto^lenuncia, e cioè 
Cruciani e Trinca: in questo 
caso i reati contestati sono 
quelli di concorso in truffa é 
gioco d'azzardo. 

Cosa significano questi av­
visi di reato? Arnaldo Brac­
ci che conduce le indagini. 
coadiuvato da altri due gio­
vani PM. Roselli e Manzurrò. 
per ora si è limitato a pren­
dere una decisione abbastan­
za scontata, visti i contenuti 
e i dettagli dell'esposto. 

Chi riceverà la comunica­
zione giudiziaria saprà uffi­
cialmente che si sta indagan­
do su di lui e che farà bene 
a consultarsi con un legale e 
a pensare alla linea di dife­
sa per quei reati che gli sono 
stati contestati. 

Insomma il giudice ascol­
terà i 29 personaggi in que­
stione. Vagherà le accuse. 
sentirà le difese dei calcia­
tori e le ragioni degli accu­
satori eppoi potrà ' trarre un 
primo bilancio. Se nel mon­
do del calcio c'è corruzione 
o se tutta la faccenda .è solo 
un clamoroso bluff lo si sa­
prà quando l'inchiesta pena­
le sarà approdata ad un qual­
che elemento di certezza Pri­
ma di parlare di « incrimina­
zione». se ci sarà, passerà. 
dunque ancora del tempo E* 
certo, comunque, che i 27 cal­
ciatori di A e di B. che at­
tualmente sono nell'occhio del 
ciclone, rischiano grosso: se 
nori riusciranno a dimostra­
re l'infondatezza delle accu­
se. per loro si potrebbero aori-
re i portoni delle carceri che 
sì riapriranno solo oualche 
anno dopo E la carriera cal­
cistica. ovviamente, sarebbe 
finita per sempre. 

I reati di truffa, infatti, in 
questo caso potrebbero esse­
re molteplici- da quello nei 
confronti del Totocalcio (an­
che se finora, per una am 
missione di un . funziona­
rio. non ha sunito flessio­
ni) a quello nei danni del­
le stesse società calcìstiche. 
Lo scettro della calerà, con 
tutte' le aesravanti del caso. 
diventerebbe un fatto molto 
concreto. 

Con l'iniziativa di Bracci. 
comunque, ciò che fino a ieri 
poteva essere giudicato come 

Alla querela 
della Lazio 

si è aggiunta 
quella del Milan 

MILANO — Come da provinoti» 
•tanno fioccando le querele nei 
confronti di Massimo Cruciani. Do­
po quella della Lazio si è assun­
ta ieri sera quella del Milan. La 
società rossonera ha affidato l'in­
carico al suo difensore dì fidu­
cia. aw. Ledda, che. come si ri­
corderà. ebbe un ruolo di primo 
piano nell'intricatissima vicenda ri­

mano- guardante l'ex presidente Buticchi • 
Rivera. Questo comunque il comu­
nicato ufficiale diramato dalla so­
cietà rossonera: « L ' i n . Ledda ha 
dichiarato che sporgerà querela nei 
confronti de! signor Massimo Cru­
ciani e di quanti altri fossero re­
sponsabili dì calunnia • diffama-

Franco Vannini ! Ti&iT * " • * - * * - «* 

un «fatto dì costume» è di­
ventato oggetto di una vera 
e propria inchiesta penale. 

Scommesse clandestine, par­
tite truccate, centinaia di mi­
lioni intascati dai giocatori 
per «orientare» i risultati di 
molti incontri del campiona-^ 

to passato e presente: se tut­
to ciò è vero adesso spetta 
di appurarlo a Bracci, Rosel­
li e Manzurrò. Le cose, tut­
tavia. potrebbero mettersi ma­
le. molto male, anche per 
Cruciani e Trinca. Qualora 
le loro affermazioni non ri-

li Perugia ha ripreso ad allenarsi 

Rossi: «lo non gioco 
neanche la schedina» 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Silvano Ramaccioni 
direttori; sportivo del Perugia cerca 
di sdrammatizzare, raccontando 
quello che è accaduto al momento 
in cui i grifoni si sono ritrovati 
per la ripresa degli alicnamenti: 
« Sembrava d'essere alla borsa di 
Milano. Chi gridava: scommetto 
100 milioni che domenica il Pe­
scara vince a Perugia; chi diceva: 
tra pochi giorni tutti con le ma­
nette; e altre Irati di questo gene­
re goliardico. 

• I ragazzi — prosegue — han­
no dimostrato d'aver preso tutto 
sul burlesco, non dando peso alle 
infamanti accuse rivolte a tre loro 
colleghi. Aggiungo solo una mia 
constatazione personale. Una delle 
partite incriminate è quella di 
Avellino, terminata 2 a 2; vi posso 
assicurare che mai contesa lu più 
bella e affascinante e con questo 
penso di aver detto tutto ». 

Mauro Della Martira, invece, se 
l'è presa sul serio: « E' una vera 
inlamia, chi ha voluto gettare fan­
go sulfa-snostra professione, sia in­
fangalo come merita, lo personal­
mente non ne so niente e nulla ho 
da temere, ma chi mi ha tirato 
in ballo dovrà ballare ».» Gianfran­
co Casarsa giustìlica il fatto che 
lunedi nessun cronista e riuscito 

ad intervistarlo: « Sono stato tut­
to il pomeriggio in società con il 
presidente D'Attoma per parlare 
dt questa incresciosa situazione, 
Tutelerò prioritariamente i miei in­
teressi dì uomo. Ringrazio la so­
cietà che è solidale con noi, ma 
nessuno e poi nessuno mi vieterà 
di lare piena luce sul perché il mio 
nome sia apparso suU'esDosto. che 
giudico farneticante ». 

Paolo Rossi è. come sempre, 
sorridente e distribuisce autografi 
sul disco recentemente inciso: « Che 
volete che vi dica? lo non gioco 
nemmeno al Totocalcio e se c'è 
uno sport che non mi piace è 
l'ippica proprio perché ci sono le 
scommesse. Una sola cosa mi sen­
to di affermare. Prima di scrivere 
nomi e cognomi, anche solo a sco­
po dubitativo, bisognerebbe avere 
un mìnimo di certezza, altrimenti 
si rischia di abusare del diritto di 
cronaca, coinvolgendo tutti coloro 
che, come me, sono completamen­
te estranei a questa che giudico 
una losca faccenda. Il perché è 
presto spiegato: anche quando uno 
è assolto con formula piena, riman­
gono sempre dei punti interroga­
tivi che non possono non fare che 
del male al calcio italiano ». 

Guglielmo Mazzetti 

sultassero sufficientemente 
provate, si troverebbero a do­
ver affrontare un procedi­
mento penale per il reato di 
calunnia ai danni dei 27 gio­
catori. Quest'ultimi si stan­
no muovendo su questa li­
nea. Ieri per esempio l'avvo­
cato che difende i sei atleti 
della Lazio. Aldo.Pannain, ha 
annunciato che per conto dei 
suoi clienti (Wilson. Giorda­
no. Manfredonia. Garlaschel­
li, Viola e Cacciatori) pre­
senterà denuncia nei confron­
ti del commerciante dei mer­
cati generali. Cruciani. e del 
titolare della trattoria « La 
Lampara ». Trinca, per calun­
nia. E fin da domani sono on 
nunciate nuove denunce da 
parte degli altri calciatori 

Fin qui l'inchiesta penale. 
Ma la « tempesta » sul cam­
pionato non si arresta certo 
sul tavolo del procuratore ca 
pò aggiunto 11 tremendo scos­
sone dato in questi giorni 
alla credibilità del calcio, con 
tutte le implicazioni sociali 
del caso, potrebbe presuppor­
re un'incriminazione desìi 

atleti, accertamenti e deci­
sioni • che riguarderebbero 
anche la. giustizia sporti­
va. Dovranno essere radia­
ti o no i calciatori? E il cam­
pionato di calcio rhe fine fa­
rà? E i miliardi in fumo alle 
società chi li rifonderebbe? 
Sono interrogativi che in que­
ste ore si fanno milioni di 
italiani. <• . 

E. se cosi stessero le cose. 
chissà se il mondo del cal­
cio. auello con interessi da 
miliardi e auello che appas­
siona da lontano grandi mas 
se. potrà mai riacquistare un 
sentore di serietà 

Dopo l'intervista pubblicata da un quotidiano romano 

De Biase interrogherà 
nuovamente Montesi 

Cinque juventini e un romanista potrebbero aggiungersi 
alla rosa dei 27 accusati - Testimonianze di alcuni cittadini 

Mauro Montali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Maurizio Mon­
tesi. il giocatore della Lazio 
che con la sua esplosiva in­
tervista (subito smentita) 
ad un ' giornale romano 
ha alzato un altro coperchio 
del grosso pentolone delle 
scommesse truffa, potrebbe 
essere il primo ad incorrere 
nelle sanzioni disciplinari del 
dottor Corrado Di Biase. « E' 
necessario verificare ogni 
cosa — ha detto il capo uffi 
ciò della Commissione inchie­
ste della Federcalcio — con 
molta calma e senza farsi 
prendere dalla caccia alle 
streghe. E' ovvio, però, che 
se accertassi che effettiva­
mente a Montesi sono stati 
offerti sei milioni in occa­
sione di Milan-Lazio e non 
mi ha avvertito di questo 
tentativo di corruzione il gio 
catore sarà puntto ». 

Ora comunque intorno a 
questa intervista c"è un gran­
de «movimento»: il centro­
campista laziale ha tentato 
di impedire l'uscita dell'arti­
colo. poi lo ha smentito, men­
tre il giornalista ed il suo 
quotidiano continuano ad af­
fermare che quanto è stato 
scritto è venuto fuori dalle 
labhra di Montesi ed è docu­
mentabile da una • registra­
zione. 

Ieri sera a Roma il gioca­
tore si è incontrato con un 
legale di sua fiducia per stu­
diare la situazione ed even­
tualmente emettere qualche 
querela: ma alla fine han­
no deciso di « attendere gli 
eventi ». 

Montesi. se verranno con­
fermati i fatti che gli sono 
attribuiti, potrebbe essere un 
altro importante punto di 
partenza per dipanare l'intri­
cata matassa di questa storia. 

— Ma non si potrebbe cor­
rere il rischio — è stato chie­
sto al dottor De Biase — 
che alla fine sia punito solo 
l'unico giocatore che in defi­
nitiva afferma di non .aver 
preso un soldo? ~ 
' « Se in effetti — risponde 
il magistrato della Federcal­
cio — si potrà dimostrare 
che queste offerte sono ve­
nute da un compagno di 
squadra si riuscirà ad indivi­
duarlo ed a punirlo anche se 
occorreranno tempi lunghi ». 
' Questa inchiesta quindi 

potrebbe trascinarsi per molti 
mesi. Molte domande. • dun­
que. estremamente serie sulla 
correttezza sportiva di molti 
giocatori italiani i cui nomi 
sono stati coinvolti in que 
sta vicenda, potrebbero con 
tinuare a rimanere senza ri­
sposta. 

— Si andrà ai campionati 
europei senza che ancora sia 
stato definito niente? 

« E chi può dirlo? — af­
ferma il dottor De Biase. — 
Ogni giorno in pratica viene 
fuori qualcosa di più o meno 
vero e clavioroso ». 

Il capo dell'ufficio Inchie­
ste della Federcalcio del re­
sto è iptenzionato ad ascol­
tare tutti e ventisette ì gio­
catori tirati finora in ballo 
ed anche per far questo 
occorre del tempo. 

Secondo alcune indiscre­
zioni. poi. anche un romani­
sta e cinque juventini po­
trebbero andarsi ad aggiun­
gere a questa « rosa ». Il dot­
tor De Biase deve poi muo­
versi in questa sua inchiesta 
all'interno di vincoli ben 
stretti. Al nome di Massimo 
Cruciani sembra infatti che 
il magistrato inquirente fosse 
giunto attraverso alcune li­
bere testimonianze rese da 
alcuni privati cittadini e non 
tramite gli interrogatori dei 
giocatori. Non si esclude in 
ambienti bene informati che 
già questa mattina il dot­
tor De Biase possa incon­
trarsi con il presidente della 
Federcalcio. Artemio Franchi. 
per fare il punto della situa­
zione. 

Piero Benassai 

• ~ i 

I laziali contestati da uno sparuto gruppo di tifosi: «Venduti, buffoni» 

» Assegno di Cruciani «avallato 
per un •••or 

La versione del centravanti biancoazzurro — Manzoni e Tassotti (presenti all'intervista) smenti­
scono che Montesi abbia parlato dei 6 milioni — Bob Lovati: «lo vado per la mia strada» 

ROMA — Contestazione, a 
base di epiteti e giudizi 
alquanto pesanti — nei con 
fronti di giocatori e allena­
tore della Lazio. Per cui alle­
namento in sordina (durato 
poco più di un'ora) e con i 
nervi tesi. Giordano era pre­
sente ma non si è unito ai 
compagni, avendo chiesto il 
permesso a Lovati di ripo­
sare. Cacciatori ha abbando­
nato ' il campo prima degli 
altri, mostrando un'evidente 
tensione. Una tensione che. 
d'altra parte, era scontata. 
Forse Lovati avrebbe potuto 
far ricorso alla ' defatigante 
tranquillità della provincia 
(Cervèteri. Ladispoli. Campa-
gnano). Ma ha spiegato il per-
cné ha preferito affrontare 
l'inevitabile bufera. 

« Avrebbero parlato, stampa 
compresa, di una fuga. E poi, 
parliamoci chiaro, il pubblico 
in fondo ha ragione. Non po­
teva mica batterci le mani. 
Lo dico per il derby, non 
certamente per la questione 
delle scommesse ». 

Abbiamo quindi colto al 

zioni. Interessante soprat­
tutto quella di Giordano, che 
riguarda l'assegno di due mi­
lioni la cui fotocopia sarebbe 
allegata all'esposto. 

a E' cero che ho avallato 
un assegno di due milioni 

— ha detto Giordano. — Ma 
si trattava di una operazione 
del tutto lecita ». 

— In che senso? — gli è 
stato chiesto. 

« Nel senso che il Cruciani 
doveva la somma ad un pa­
rente di mia moglie, il cui 
nome è Agostino Seminara. 

glielo ed io lo feci. Il Cru­
ciani aveva acquistato _ un 
orologio ». * . 

— Q u a n d o , avvenne la 
cosa? -• " 

tt Mi pare un tre mesi fa ». 
— Come avevate conosciuto 

il Cruciani? ' " 
«Ci era stato presentato, 

tre anni fa. da Cordova. Ma 
non ci sono mai andato a 
cena, mentre ho fatto degli 
acquisti al suo magazzino di 
frutta, insieme a Manfredo­
nia. Ce ne regalava pure ». 

— Il dott. De Biase (capo 
dell * ufficio inchieste della 
FIGC). nell'interrogatorio di 
lunedi, le ha menzionato que­
sto assegno? j 

«Niente affatto. Il dot­
tor De Biase mt aveva con­
vocato due mesi fa. Dovevo 
andare a Coverciano già gio­
vedì scorso. Poi il presidente 
Lenzini è andato sabato a Fi­
renze per far rimandare a lu­
nedi il colloquio, in quanto 
dovevamo giocare il derby ». 

— Si aspettava la conte­
stazione dei tifosi? 

« E questi si possono chio­
volo una serie di dichiara- ' mare tifosi? Io li definirei 

dei teppisti, magari sobillati 
affinché il presidente cacci 
Lovati ». 

Wilson e Manfredonia, in­
tervistati dalla tv di Stato. 
non hanno avuto tentenna­
menti. Allorché è stato messo 
loro sotto gli occhi il quoti­
diano sportivo, nel quale in 
prima pagina campeggiava a 
caratteri di scatola « Il mar­
cio è a Roma ». la reazione 
è stata pronta. Wilson ha 
detto: 

« Ma ne sono tanto sicuri? 
Forse non si sono accorti che 
il sig. Cruciani una cosa ve-

Agostino mi chiese di avallar- ra Vha detta, e cioè che è 

ridotto sul lastrico. Per il re­
sto che porti le prove al ma­
gistrato ». 

— Insomma.. a chi giova 
tutto ciò? • -- . 

« Direi a nessuno e neppu­
re ai bookmakers. Semmai a 
noi e ai nostri avvocati.- ». 
' Anche Manfredonia ribadi­
sce che fu Cordova a fargli 
conoscere il Cruciani e che 
lui si sente « la coscienza 
tranquilla » 

Sulla intervista rilasciata 
da Montesi ad un quotidia­
no della capitale nella qua­
le il giocatore avrebbe am­
messo di aver respinto una 
offerta di 6 milioni per « truc­
care» la partita di San Si­
ro col Milan. abbiamo inter­
pellato Manzoni e Tassotti 
che erano presenti all'in­
tervista. Entrambi hanno 
detto di non aver sentito 
niente. E' poi stato fatto 
notare loro che il 2iornali-
sta avrebbe telefonato a Mon­
tesi leggendogli l'intervista 
e. nel contempo, registrando­
la. Arrivato al passo sui 6 
milioni. Montesi avrebbe prò-' 
testato: « Ma su questo era­
vamo d'accordo di non seri-

A Picnic l'ultima 

discesa di 

Coppa del mondo 
LAKE LOUISE — L'azzurro 
Herbert Plank ha vinto ieri 
l'ultima discesa libera della 
coppa del mondo in 1"50"47 
davanti agli austriaci Harti 
Weirather 1"51"2«, e Werner 
Grissman I'51t*47. 

verlo*. Tale versione veniva 
avvalorata da un giornalista 
di un quotidiano sportivo che 
diceva: «Si, sì la registra­
zione l'ho sentita anch'io. 
compresa la faccenda dei 6 
milioni. Però si sente male». 
Per parte nostra sappiamo 
di sicuro che la registrazio­
ne della telefonata sarà pub­
blicata dal quotidiano. 

E Manzoni e Tassotti han­
no replicato: «Noi ci siamo 
stati poco, e la telefonata 
non l'abbiamo sentita». 

Garlaschelli poi appariva 
sorridente e tranquillo, direm­
mo addirittura serafico. 

a Credo proprio che con 
questa storia mi arricchirò ». 

Viola — altro giocatore chia­
mato in causa nell'esposto — 
ha detto: « Le notizie divul­
gate dalla stampa, dalla ra­
dio e dalla TV sono prive 
di fondamento. Ho dato in­
carico agli avv. Olivo e Gian-
zi, dello studio Vassalli, di 
tutelare i miei diritti». 

Una volta i giocatori en­
trati in campo sono volate 
dalle tribunette. occupate da 
un sparuto gruppo di tifosi. 
grida: «Venduti», a Buffo­
ni», «Chinaglia, Chinaglia», 
« Via quella maglia della qua­
le non siete degni». «Caccia­
tori vattene a /_. », « Radice, 
Radice », « Lenzini boia ». 
Non è stato però necessario 
l'intervento della forza pub­
blica presente nell'impianto. 
Probabile che oga: la prepa­
razione venga svo!ta in pro­
vincia. 

Lovati appare però tran­
quillo: « to vado per la mia 
strada. Semmai deciderà la 
società». ~ 

g. ». 

• Un momento della contestazione nei confronti dei gioca­
tori laziali da parte di un centinaio di tifosi 

A colloquio con il fratello di Cruciani 

«Ci sono prove 
sch iaccian ti...» 
«Era amico amico di fanti giocatori che ora 
lo hanno abbandonato, ma la pagheranno» 

A Fiume i « quarti » della Coppa delle Coppe, (tv 16,55), in Umbria semifinale di Coppa Italia 

Oggi Rijeka-Juventus e Ternana-Roma 
. Nostro servizio 

RlJEKA — S* in * u « t i ore che 
ei separano dall'incontro la Na­
zione Jugoslava non «ara investita 
• coinvolta. a ratti i livelli, dalla 
scomparsa del maresciallo Tito, 
ancoro in lotta contro la morta, 
ot* i •omarini», ali* 17. col ter­
reno «elio stedio Kantrida. la vec­
chia • fessa * del campo «ella 
Fiumana, dov* «egli anni Venti 
si imposero all'attenzione della le­
vanti» di allora i fratelli Vargtien, 
si incontreranno Rijika a levanti» 
por aggiudicarsi l'ingresso alla se­
mifinale della Coppa delle Coppe-

l e Inventa» di TrapattonP e 
costretta a presentarsi senza Cae-
sio, debilitato dairinflueiua (è in 
forse anche domenica contro la 
Lazio). 

A sentire m relazione di l i t ­
io tto, dopo che ha visto il Rijeka 
battare per 4-0 il Vardar, quelli 
attaccano io massa con tutta la 
squadra accartocciata a ridosso de-
sii • evanti ». Non disponendo di 

un» slondatera alla Oraziani • ei 

un uomo-eoi alla Rossi o alla 
Giordano, il Rijeka arriva a rete 
attraverso la manovra e di volta 
in volta un po' tutti si affacciano 
nella zona dei « sedici metri >. 

Nella formazione della Juventus, 
Inietti, visto che flli attaccanti av-

™ E Ì - " " x Z ^ J ^ t r ^ ì Z l ! ««•"«« *«» cepil.ee della Juven-« d r a g h i » Trapattom ha trasferì- , § » ^ _ l ; __ n - t'H.rlk tm _ mMtm m 
to dalla dilesa Coccureddu all'ala 

pericoloso della Juventus. I l « cer­
vello » degli iugoslavi e Ritti e, è. un 
lungagnone dal gioco essenziale e 
preciso e infatti da lui prendono 
spunto le manovre più concrete 
della compagine iugoslava. Abba­
stanza lento per essere affidato 
alle cure di Furino, ma più Intel-

destra e i compiti affidati al 
do sono due: in primo luogo bloc­
care il gioco del terzino Uro tic 
(un terzino-gol alla Maldera per 
capirci) e come seconda ipotesi e", 
impiego, approfittare della « bom­
barda » che Coccureddu si trova 
tra l piedi per cogliere di sorpre­
so la sejuedra fiumana che pun­
terà le sue marcature essenzialmen­
te se Bottega (che sarà affidato 
allo stoppar Redin) e Marocchino, 
sul quale giocherà presumibilmente 

Anche II Riieha si presenta con 
una finta ala perché il n. 7, Ma-
kin, è un terzino e torse sarà im­
piegato in prima bsltula su Ma­
rocchino che per flaievic * il più 

tus a livello tattico. Le • ponte », 
se cosi si debbono definire, si 
chiamano Ratfovic, un centravanti 
di manovra, leggero e sveglio, e 
poi Lofcic e TomJc, che operano 
su entrambe le fasce. E' possibile 
che la partita venga trasmessa in 
ripresa diretta a partire dalle 17 
ma si è ancora in attesa di ena 
conferma da parta dell'Italia. 

Ecco le formazioni: JUVENTUS: 
Zoll; Gentile, Cabrinì; Furino. eVio. 
Scirea; Cuceurtddu, Tardati!, Bot­
tega, Prandelli, Marocchino. RIJE­
KA: Ravnìn; Sugar, Hristic: Milen-
kovic, Radin, luricic; Makin, Ra-
dovic, Temic, Ruzic, Lokic ARBI­
TRO: Keixer (Olanda). 

f . a . 

ROMA — La Roma di Liedholm. | 
reduce dal successo nel derby con ' 
la Lazio, estranea alle bufere del- | 
lo scandalo delle scommesse, e d,i 
conseguenza tranquilla, affronta 
oggi (ore 15) al « Liberati » di 
Terni, per la partita dì andata 
della semifinale di Coppa Italia. 
una Ternana forse turbata dalla 
situazione che occupa nella clas­
sifica di serie t , tanto compro­
messa quasi da rendere incredi­
bile che la squadra umbra sia po­
tuta arrivare lino alla semifinale 
del torneo di COPO* Italia, ma lut-
t'altro che rassegnata. 

La Ternana in Loppa Italia ha 
fatto gi i più di quanto ci si at­
tendesse. Nel torno precedente ha 
eliminato il Napoli e anche se la 
squadra di Vinicio non attraversa 
un momento positivo i per sem­
pre squadra che poo dare la mi­
sura di qeale aio la caratura del' 
la Ternana che nella Coppo Italia 
sombra sapersi esprimere in manie­
re particolare, indiscutibilmente 
contraddittoria rispetto ai risul­
tati che colleziona sul campo nella 
partite di campionato. L'allenatore 

Andreani (subentrato a Sanlin do- | 
pò una travagliata diatriba tra so­
cietà e tifosi) si dice intenzio­
nato a mandare in campo la stes­
sa formazione che domenica ha 
pareggiato in casa col Pisa, con­
cludendo il match a reti inviolate. 

La Roma problemi di forma-
' tiene ne ha invece motti di più, 
dovuti principalmente allo stato fi­
sico di alcuni dei suoi giocatori. 
usciti acciaccati dalla partita dì 
domenica all'Olimpico. Liedholm 
terrà a riposo Turone e "Bruno 
Conti per i postumi dei derby, 
quindi un turno di riposo io con­
cederà a Rocca, mentre in porta 
sarebbe intenzionato a far gioca-

Basket: la Gabetti 
vince a Barcellona 

BARCELLONA — In una portiti 
dello s*milinali della Ceppe delle 
Coppe di basket la Gabetti ha bai-
luto ieri per S3-92 i l i spegnali eoi 
Barcellona, 

re di nuovo Tancredi tenendo In 
panchina Paolo Conti. Di conse­
guenza la formazione gìallorossa 
annunciata come probabile dal tec­
nico è la seguente: Tancredi; Mag­
giora, Oc Nadai; Amenta, Fecce-
nini, Sonlorini, Sta»actinia' oppu­
re Ugolotti. Benetti, Prezzo. Cio-
vannetli, Ancelotti. 

I romeni noe sono in ogni caso 
disposti n sottovalutare la partita. 
Superare il terno le ritengono 
quanto «Mi importante per più di 
una ragiona. La finalissima, com'èx 

noto, sì giocherà an*Otlmpico e a 
giocarla ci sarà uno delle dee 
torinesi (Jave o Toro) vote a dire 
certamente «ne squadra di ri 
capace di eaaìcerara em beo 
casse. Scesa contare che noti 
Inaliti che la Jeve vinca il torneo 
internazionale b t r i è ima «mata 
per la Cappa delle Coppe anche 
perdere la finale con la « vecchia 
signora » (so sari questa la fina­
lista) significherebbe i lenti ai a nel 
grande eira internazieweie, con tet­
to eie che ne consegue per una 
squadra che abbia en pebblke co­
me venia la Rome. 

ROMA — In via Porta Fab­
brica al civico 24 c'è il ma­
gazzino di Alvaro Cruciani, 
fratello di .Massimo, uno dei 
due accusatori dei calciatori 
per Io scandalo delle partite 
truccate. 

In questi giorni il telefono 
del suo ufficio squilla in con­
tinuazione. Sulla guida tele­
fonica il numero risulta an­
cora intestato a suo fratello, 
anche se i loro rapporti af­
fettivi e di lavoro si sono 
interrotti alcuni anni fa. 

« Tutti cercano Massimo 
— dice — per sentire dalla 
sua viva voce il perché della 
sua azione, quali prove ha a 
disposizione. per dimostrare 
la colpevolezza dei calciato­
ri». Massimo, però, non c'è. 
non solo perché con il fra­
tello non ha più a che fare. 
ma anche perché si è allon­
tanato da Roma, pare sia 
andato in Maremma, per te­
nersi lontano dalla « bufera ». 
«Ho ricevuto anche delle te­
lefonate minatorie — conti­
nua seccato Alvaro —: erano 
senz'altro quelli che lo cerca­
no per riavere i loro soldi. 
Ma io non c'entro, non ho 
nulla a che fare con mio fra­
tello e con i suoi problemi. 
10 ho una famiglia e una at­
tività da difendere. Qui la 
gente già mi guarda di tra­
verso». • 

Alvaro a questo punto si 
blocca, poi si lascia trascina­
re dal temperamento sangui­
gno e aggiunge: « Da quan­
do è venuto fuori questo fat­
to non campiamo più. Nono­
stante non corra buon sangue 
tra di noi, runico mio pen­
siero è come tirarlo fuori da 
questa vicenda. Lo hanno-ro­
vinato. La sua attività com­
merciale i andata a rotoli. 
11 magazzino è chiuso. Ieri 
gli ho mandato qualcosa, per­
chè me lo ha chiesto mio pa­
dre, per rispettare alcuni vec­
chi impegni con i clienti». 

— Ha avuto modo d'Incon­
trarsi con lui 

«L'altro ien insieme a mio 

padre; bene o male è sem­
pre mio fratello e nel mo­
mento del bisogno st dimen­
tica ogni cosa ». 

Ma come ha fatto a ridursi 
cosi? 

« Perché è troppo ingenuo 
e troppo buono. Mi ricordo. 
quando ancora lavoravamo 
insieme qui in magazzino ve­
nivano tutti i giocatori della 
Roma, di cui lui era amico 
e si portavano via cassette dt 
frutta senza pagare una lira. 
E ora ha pagato cara la sua 
buonafede verso gente che 
finché c'è da spidocchiare 
va tutto bene e ti sono amici. 
Poi nel momento del bisogno 
ti mollano senza pietà. Ma la 
pagheranno e la pagheranno 
salata. Lui ormai è un uomo 
rovinato, ma presto anche 
alcuni giocatori finiranno co­
me lui. Ci sono delle prore 
schiaccianti, che parlano da 
sole ». 

Anche l'altro denunciante 
Alvaro Trinca, proprietario 
di un ristorante al centro di 
Roma si è reso «latitante». 
Dopo il «riposo settimana­
le» di lunedi, ieri il locale 
ha riaperto i battenti. Natu­
ralmente mancava il «sor 
Alvaro» come lo chiamano 
affettuosamente gli amici an­
che se in mattinata davano 
per certa la sua presenza per 
l'ora di pranzo. 

«Questa mattina fieri nd. 
T.) sarà andato al mercato 
del pesce. Oggi è martedì, 
giorno di acquisti » Invece 
all'ora di pranzo Alvaro non 
s'è visto A mandare avanti 
il tutto c'era suo cognato, 
Nando Esposti. 

«Avrà avuto da fare — ci 
dice — è molto impegnato in 
questi giorni». Ma la spiega­
zione non convince molto. Di 
certo si sa che anche lui s'è 
eclissato. Trinca e Cruciani 
si sono comunque messi in 
contatto con l 'aw. Giorgi 
per imporre il silenzio stampa 
a parenti e amici 

Paolo Caprio 
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